
“The Game” 
il drammatico 

gioco dell’oca 
della rotta balcanica 

campagna di 

CAMBIAMO 
ROTTA!

La rotta balcanica è per molti migranti “The Game”(il Gioco) in 
cui servono abilità e molta fortuna per poter arrivare in Italia e richie-
dere la protezione internazionale. Vagando nei boschi,  
camminando nella neve, spesso senza cibo e senza riparo, alla ricer-
ca del sentiero giusto e sperando di evitare i controlli. Alcune migliaia 
di iraniani, afgani, siriani, pakistani – uomini, donne, bambini e anziani –  
attraversano i Balcani per cercare un futuro in Europa. 
C’è chi ha provato ormai quaranta, cinquanta volte a passare questi con-
fini. La “casella” da evitare è quella in cui si viene rispediti alla partenza, 
soprattutto dopo aver incontrato la polizia croata che spesso picchia e 
sottrae ai migranti soldi, telefoni, perfino le scarpe, e li rimanda in Bosnia, 

che sta diventando un enorme campo profughi. 

Non possiamo stare a guardare. 

sensibilizzazione 
sulla situazione 

dei migranti 
della rotta 

balcanica



le principali 
tappe della rotta 

balcanica

gli obiettivi della campagna

Consapevolezza: non dimenticare 
che – a Bihac (Bosnia), 500km da Trento – centinaia di 
persone, vagano nel disperato tentativo di arrivare in 
Europa, senza assistenza, senza protezione. 

Sostegno a chi opera: si intende dif-
fondere e pubblicizzare gli sforzi di quanti – IPSIA e Caritas 
in particolare – da mesi stanno tentando di dare rispo-
sta in loco ad una situazione di assoluta emergenza, per 
quanto ormai protratta nel tempo.

Raccolta fondi: grazie alla presenza in Bosnia di ope-

ratori e volontari si stanno sviluppando alcuni progetti che per-

metteranno di garantire ai migranti presenti in Bosnia un minimo di  

assistenza e servizi di prima necessità (come cibo, 

acqua e igiene personale). I fondi raccolti andranno a sostenere in par-
ticolare il progetto descritto di seguito.
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la costruzione e l’attrezzatura di una lavanderia

Si stima che il 50% dei migranti nel campo provvisorio di Lipa (Bosnia) 

soffre di scabbia. Indumenti e lenzuola pulite sono un prerequisito 

per il mantenimento dell’igiene e della salute nel campo. 

Per questo gli operatori in loco richiedono con urgenza di disporre di 

un servizio di lavanderia gestito dalla Croce Rossa della 

città di Bihać (Bosnia). 

La realizzazione prevede un costo di circa 87.500,00 euro.
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Ipsia e Caritas Italiana.  
Da tempo operano sul campo a favore dell’assistenza ai migranti 
della rotta balcanica. Cibo, vestiti, una mensa, assistenza psico-
logica ai minori e assistenza sanitaria sono i principali interventi 

realizzati in questi mesi. Lavorano curando i rap-
porti con istituzioni e comunità locali per inco-
raggiare un clima positivo in un contesto non 
particolarmente favorevole alla presenza dei 
migranti. Anche per questo alcuni beni e ser-

per 
contribuire

con la causale:
PROGETTO BALCANI

vizi vengono acquistati in loco. I fondi 
raccolti saranno devoluti a queste due 
organizzazioni. 

 
Opera Diocesana Pastorale Missionaria

Cassa Rurale Alto Garda
            IBAN: IT 28 J 08016 05603 000033300338

conto corrente postale n. 13870381

Per i privati che usufruiscono 
della DETRAZIONE IRPEF

Opera Diocesana Pastorale Missionaria – 
sezione ONLUS  

Cassa Rurale Alto Garda
            IBAN: IT 70 L 08016 05603 000033311172 

 
                 conto corrente postale 
                      n. 30663371

per maggiori 

informazioni

https://www.rottabalcanica.eu


